
Note e discussioni

IL  FIN A N ZIA M EN TO  DELLA RESISTEN ZA  

IN  UNA NOTA D I A. PIZ Z O N I (*)

Vi d irò  ciò che è successo nella m ia v ita , senza averlo cercato, e 
p e r un  complesso di circostanze strane, è successo a m e, uom o d ’affari, 
e qu ind i po rta to  a opere di pace, ma però ap p arten en te  ad una 
generazione che d i guerre ne ha dovute fare ta n te ; è successo di 
dovere e poi di voler essere al centro p rop rio  del M ovim ento di 
L iberazione N azionale d e ll’I ta lia  del N ord , e di questo, anzi di u n  
aspetto  p artico la re  d i questo, che in  grandissim a p a rte  è caduto sulle 
m ie spalle , oggi vi in tra tte rrò .

N atu ra lm en te  io parlo  del M ovim ento di L iberazione N azionale 
che con la  liberazione si è esaurito , cioè di un  m ovim ento com posto 
di uom ini che si sono alzati in  p ied i perchè IT ta lia  finisse degna­
m ente e v itto riosam ente la guerra , di uom ini che hanno p er venti 
m esi, e p e r v en tiqua ttro  ore al giorno risch iato  non solo la v ita , che 
questo è forse ancora il m eno, m a rischiato  to rtu re  in en arrab ili alle 
quali sarebbero  stati certo sottoposti quelli di noi che, conosciuti dal 
nem ico, erano partico larm ente  ricercati perchè sapevano tu tto  e 
avrebbero  p o tu to , sotto te rrib ili costrizioni, d ire tu tto ; di quel M o­
vim ento di 'L iberazione che ufficialmente è stato d ich iara to , au to re ­
volm ente dai m aggiori uom ini A lleati, e da quelli che p iù  conoscono, 
« secondo a nessuno in  E uropa »; di quel M ovim ento di L iberazione 
che, un ico , ha  avuto il riconoscim ento ufficiale, scritto e firm ato, da 
p arte  dei Capi A lleati. M ovim ento di L iberazione N azionale per cui 
hanno dato la v ita  decine di m igliaia di um ili, di ignoti, che ha fatto 
sì che oggi il nostro  Paese sia rispetta to  e che i rapp resen tan ti del 
nostro Paese possano circolare p er il m ondo a fron te  alta.

Vi in tra tte rrò  solo —  gli argom enti sarebbero  in fin iti e possono 
ancor oggi essere scottanti — di alcuni aspetti del lato  finanziario del 
M ovim ento. Dovrò fare un leggero peccato di van ità, e vi parlerò  
qualche volta anche in  p rim a persona. A m e si fa m olto carico di 
non scrivere sul M ovim ento di L iberazione N azionale, come forse, 
unico in  Ita lia , po tre i fare ind ipendentem ente da ogni passione di 
pa rte . H o in fatti p resieduto  il C om itato di L iberazione N azionale 
A lta Ita lia  dal p rim o  a ll’u ltim o giorno della cospirazione. N on scrivo 
p er u n ’unica ragione, che considero principalissim a: viviam o ancora 
in  u n ’atm osfera così a rroventata  che io , scrivendo delle verità , ac-

(*) La presente nota è ricavata dalla relazione svolta nel 1948 dal D ott. A l­
fredo P izzoni, ex Presiden te  del C .L .N .A .I., in una adunanza del R otary C lub  di 
M ilano, del quale egli è consocio.
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eenderei certo nuove polem iche in  u n  Paese che  h a  bisogno sola­
m ente  e p rinc ipa lm en te  di seren ità  e di pace. G li avvenim enti che 
abbiam o vissuto sono orm ai passati su un  p iede storico. 11 p a rla re  
a fondo o ra  darebbe luogo a rito rsion i violentissim e p er le passioni 
che ancora eccessivam ente sono in  noi.

V i parlo  qu in d i della p a rte  p iù  oscura e faticosa, m a anche in te ­
ressan te: il finanziam ento d e l C .L .N .A .I. Questo finanziam ento — 
esclusa in  buona p a rte  la  R egione P iem ontese che, come d irò , ha 
fa tto  in  certo  qual m odo a sè —  ha com portato  cifre ingen ti, che sono 
passate p e r  le  m ie m an i, p e r u n  to ta le  di circa un  m iliardo  e mezzo 
di lire , tu tto  denaro contan te , p e r il quale  non  furono rilasc ia te  rice ­
vu te , m a delle quali p er la quasi to ta lità  ho p o tu to , unico caso tra  
i  M ovim enti di L iberazione d ’E uropa , « ren d ere  conto » p er cifre 
tonde, m a fino a ll’ultim o centesim o, e di averne scarico e rin g raz ia ­
m ento  dagli A lleati.

D unque, a ll’in izio  appun to  del M ovim ento di L iberazione N a­
zionale che im m edia tam ente  dopo l ’8 S ettem bre 1943 si m ise in 
m ovim ento, il Com itato di L iberazione a M ilano nom inò una prim a 
Com m issione di tre  m em bri p e r  la  p rim a  raccolta di fondi. Di questi 
tre  m em bri, imo è un  uom o che è scom parso, u n  uom o che  quan ti 
lo hanno conosciuto non  possono nom inare  o sen tir nom inare senza 
profonda com m ozione, un  uom o la cui p e rd ita  è sta ta , a m io avviso, 
gravissim a per il nostro P^ese, perchè era  di in telligenza superiore 
e aveva uno « charm e » p e r cui tu tt i  ci riunivam o vo lontieri in to rno  
a lu i p er sen tirne la paro la  e il consiglio e n e  subivam o m olto la 
influenza: parlo  deH’A w . R oberto  V era tti.

A ltro  m em bro della Commissione era il D r. Luigi C asagrande, 
poi passato in  Svizzera, dove ha  reso servizi m olto im p o rtan ti al 
m ovim ento.

I l terzo m em bro è uno  di noi, un  uom o m odesto, m a che duran te  
tu tto  il periodo della  Resistenza ha dato esem pio di coraggio, di una 
continua fa ttiv ità , senza voler a p p a rire ; u n  uom o sem pre presen te 
quando fu  chiam ato ad ag ire: Enrico  F alck .

Questi t re  signori, già nel se ttem bre-o ttobre 1943, raccolsero fra 
pochi grandi organism i ita lian i, che m i perm etto  di non  nom inare, 
perchè m eno nom i si fanno m eglio è, 8 m ilion i di lire . E ’ in teres­
sante e m erito rio  che già in  quella  lon tana epoca si trovassero anche 
E n ti che sborsarono a fondo perdu to  grossissime somme. F urono  
questi fondi che servirono ai p rim i finanziam enti che p o rta rono , tra  
le  a ltre , alle prim e due note azioni di guerra : una sulla G rigna, e 
una, cruentissim a, a M onte S. M artino presso L uino, che dette luogo 
a gravi m assacri da parte  dei tedeschi.

Dopo incom inciò la  soluzione del problem a del cercar danaro , 
p roblem a difficoltosissimo, p er il quale do lem m o subito  o rien tarci sul 
concetto di accettarlo  da qualsiasi parte  venisse, perchè ci era asso­
lu tam ente  necessario e non potevam o, nelle nostre difficili condizioni 
di v ita , avvicinare ch iunque. La p rim a grossa som m a in  danaro  ci
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pervenne dal famoso Fondo della  IV  A rm ata, che era a ll’epoca d e l­
l ’arm istizio  dislocata nella  F rancia  M erid ionale, e di cui era  In te n ­
d en te  G enerale il  Gen. O perti, il  quale fu  p er un  certo  periodo  in  
con ta tto  con il C .L .N . di T orino . La sto ria  del Fondo della  IV  A r­
m ata  è u n  p o ’ fosca: credo che si perse m olto denaro ; com unque il 
G en. O perti versò al C om itato di T orino aH’incirca 200 m ilion i di 
lire  e di questa som m a M ilano, p er tu tto  il  resto d ’I ta lia , ricevette  
solo 50 m ilion i, che vennero in  m ie m ani e ci bastarono  p e r alcuni 
m esi. Questi 50 m ilion i erano tu tt i  in  b ig lie tti d i Banca e vennero 
dissem inati in  case di am ici, tra  cui Falck . P iano  piano e a m ano a 
m ano che ne  avevo bisogno li andavo ritiran d o . Se voi pensate  che 
u n  m ilione di lire  in  b ig lie tti di Banca da m ille  rapp resen ta  già 
un  pacco m olto volum inoso; quando si hanno  50 m ilion i e una valigia 
ne  contiene solo 4 o 5, po tete  im m aginare come anche solo il t r a ­
sporto  rappresentasse un pericolo e una difficoltà non indifferente.

Ogni m ese m i ritrovavo coi com ponenti del C om itato M ilitare 
(n e i p rim i tem pi con P a rr i) ;  ci m ettevam o d ’accordo sul loro  fab ­
bisogno e in  base a quanto  io avevo e nei lim iti delle possib ilità  li 
servivo. Cassiere a M ilano p e r tu tta  la du ra ta  del m ovim ento è stato 
u n  valorosissim o uom o che p o rta  i segni del valore della guerra italo- 
austriaca, un  uom o calm o, di fegato, di m en te  lucidissim a: parlo  del 
Comm. R eina, D ire tto re  della Banca L om barda di D epositi e Conti 
C o rren ti. A  lu i P a rr i  e i suoi com pagni si rivolgevano p er le 
riscossioni.

Ma anche questi 50 m ilion i a poco a poco sfum arono. Avvenne 
a llo ra  u n a  cosa m olto in teressan te : già dalla  Svizzera ci era perve­
nu to  qualche m ino r fondo e si erano avute delle p erd ite  ne i t ra ­
sporti. In fa tti i  co rrie ri non  erano fidati. Ogni P a rtito  era gelosissimo 
delle p ro p rie  carte  e de i p ro p ri uom ini e teneva ad avere i p ro p ri 
co rrieri. T u ttav ia  qualcuno di questi tra d ì e vendette  ai tedeschi e 
ai fascisti i docum enti che portava. R iuscii a poco a poco ad o ttenere 
di avere dei co rrieri di C om itato. F u  m olto in teressan te  com e questo 
servizio si creò. U n ufficiale ita liano  che  si era  rifugiato  in  Svizzera 
dopo l ’A rm istizio , l ’A rch. G uglielm o Mozzoni di V arese, si m ise in  
contatto  con le  A uto rità  svizzere po litico -m ilita ri e negoziò, contro 
alcune notiz ie  che possedeva circa le fortificazioni m ilita ri svizzere, 
come viste d a ll’Ita lia , notizie che erano a sue m ani quando, ufficiale 
del G enio era addetto  al Com ando del Corpo di A rm ata di M ilano, 
il perm esso di ven ire  in  Ita lia  liberam ente  p er p o rta re  inform azioni 
e fare  il co rriere  p e r no i. G li Svizzeri dettero  questa autorizzazione 
a lu i e gli am ici che ne seguirono l ’esem pio arrivarono  a com piere 
in  un  anno 80-90 passaggi di fro n tie ra : cosa veram ente eccezionale 
se si pensi alla sorveglianza che c ’era sulle fron tiere  e ai pericoli che 
questi valorosi corsero. L ’Arch. Mozzoni e chi lo seguì, un  D r. Ste­
fano P o rta  di B iella , l ’Ing . Dino Bergamasco di M ilano, Edoardo 
V isconti di M odrone, sono quattro  au ten tic i p a trio ti che hanno  com ­
piu to  uno dei lavori p iù  pericolosi e p iù  preziosi p e r  noi.

Come sapete, in  Svizzera prim a della guerra erano stati esportati
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in  grande quan tità  b ig lie tti di banca ita lian i di grosso taglio . Questo 
denaro  a poco a poco fu  cc ram azzato » e accum ulato p e r m andarlo  a 
noi. P erò  non era  facile farcelo perven ire , perchè i nostri corrieri 
passavano attraverso  il  contro llo  delle A u to rità  D oganali svizzere e 
denunciavano ciò che avevano con loro . V i furono degli am ici sviz­
zeri che o ttennero  a B erna il perm esso di far p o rta re  in  I ta lia  del 
denaro che avrebbe dovuto in  m assim a p a rte  servire a scopi d i bene­
ficenza. Così, con regolare  autorizzazione —  e questa è u n ’altra  prova 
dello  sp irito  am ichevole che esisteva verso di noi in  m olti am bienti 
svizzeri —  ci pervennero  alcune decine di m ilion i di lire , che veni­
vano tra sp o rta te  fino a Como e lì l ’amico Rosasco, P residen te  del 
R otary  di Como ne sa qualche cosa, e così p u re  Don G iulio  B ianchi, 
C oadiutore della Chiesa di San Fedele  a Como, che teneva i soldi 
nascosti in  pacchi dietro  al tabernacolo  o negli arm ad i di sacrestia in 
mezzi ai p aram en ti sacri. Da Como a M ilano provvedevam o poi noi 
al trasporto .

Questi fondi ci servirono per andare  avanti qualche  m ese, ma 
le  nostre necessità di danaro  diventavano sem pre p iù  fo rti, anche 
p er im ped ire  che le  form azioni arm ate com piessero « atti illegali », 
o ltre  il m inim o inev itab ile . A llora  m i rivolsi a u n a  g rande Banca e, 
trovato  te rren o  favorevole, o ttenn i da questo Istitu to  in  collaborazione 
con alcune delle p iù  grosse aziende di M ilano, qu i bene rap p resen ta te , 
un  finanziam ento di 35 m ilion i, cifra, come vedete, non indifferente. 
La form ula fu m olto sem plice. La Banca apriva alle  D itte  dei crediti 
e le  D itte  firm avano delle ricevute p er danaro  che non  vedevano e che 
veniva versato d ire ttam en te  a m e, sem pre per il tram ite  di fidati 
in te rm ed iari.

Si venne così a ll’estate. Avevamo bisogno urgente di danaro  e non 
ne avevamo. A llora dalla Svizzera gli Inglesi fecero u n ’operazione 
ìjr illan te  e in teressan te. Esiste a G inevra im a filiale di u n a  Banca 
inglese, la  Lloyd Si N ational P rov incia l F oreign  B anck. Q uesta B anca 
emise una  garanzia a favore del nostro  consocio Ing. V alerio , che 
viveva in  Svizzera. Questa garanzia fece sì che l ’Ing. F e rre rio , in fo r­
m ato , sborsasse a noi alcune decine di m ilion i che a fine guerra  gli 
furono regolarm ente restitu ite . In o ltre  anche gli A m ericani della 
Svizzera ci a iu tarono : non  avendo filiali d i B anche non  poterono 
escogitare operazioni del genere inglese, m a ci dettero  denaro  in  
b ig lie tti di Banca svizzeri, che furono cam biati a M ilano. Questa 
operazione a m e piaceva m eno: avevo già abbastanza da fa re ; non 
volevo ingolfarm i in  operazioni di cam bio e il  m io lavoro era  già 
troppo  delicato p er com plicarlo  con transazioni che com portavano 
lucro. C om unque con questi fondi si arrivò  al m ese di o ttobre. A l­
lora il C .L .N .A .I. riuscì a inv iare  una prim a M issione al Sud com ­
posta di P a rr i , di G iancarlo P a je tta  —  e vi posso d ire  che duran te  
tu tto  il periodo della M issione, P a je tta  dim ostrò una intelligenza e 
un  senso di m isura vivissimi — di E dgardo Sogno, noto  sotto lo pseu­
donim o di La F ran ch i e del sottoscritto . Q uesta M issione riuscì con un 
docum ento m olto in teressante ad o ttenere  un riconoscim ento dagli
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A lleati e dovette anche tra tta re  la  questione finanziaria. P e r  questa 
mi rivolsi in  un  prim o  tem po al Governo Ita lian o . Il G overno di 
R om a era stato  fino allo ra  com pletam ente ignaro  di quanto  noi qui 
facevam o, m a io trovai uno sp irito  eletto  nel com pianto  M inistro 
Soleri, il quale , coadiuvato dal M inistro  della G uerra  Casati e dal 
P residen te  del Consiglio B onom i, m ise subito  a m ia disposizione 
quello  che chiedevo. Fui però  ferm ato  dagli A lleati che vollero loro 
finanziare il M ovim ento di L iberazione, salvo poi rivalersi sul G o­
verno ita liano  e questo perchè ogni a ttiv ità  che avesse finalità m ilita ri 
volevano fosse di loro esclusiva com petenza. D ovetti condurre  una 
lo tta  lunghissim a per o ttenere  quanto  volevo. Esposi p e r iscritto  le 
nostre  necessità, basando i m iei calcoli sulle forze delle form azioni 
partig iane  allo ra attive, e richiesi 160 m ilioni di lire  al mese. Dopo 
lunghissim a discussione la  m ia rich iesta  fu bocciata e questo prinni- 
palm ente dalla  Com m issione A lleata sedente a R om a, la quale da 
mesi era in  d ire tto  contatto  col Governo ita liano  e non avendo m olta 
fiducia nei nostri uom ini po litic i, r ipo rtava  questa sfavorevole im pres­
sione anche su di noi.

Alla m ia rich iesta  di 160 m ilion i fu  risposto con una assegnazione 
di 100 m ilion i al mese. Quello fu un  m om ento in  cui io persi vera­
m ente la pazienza e con una certa  severità chiesi agli am ici A lleati 
che fedelm ente ci aiu tavano e che appartenevano  a quelle  form azioni 
speciali create per assistere il m ovim ento partig iano , che, visto che 
io avevo pondera tam ente  chiesto 160 m ilion i, in tendevo m i si m oti­
vasse per iscritto  la  rag ione p er cui m i si riducevano a 100. I l  mio 
atteggiam ento fece sì che fu  subito telegrafato  a C aserta per avere la 
decisione d a ll’A u to rità  m assim a e dopo tre  ore venne l ’ord ine  d i m et­
term i a disposizione tu tto  quello  che chiedevo. Ma con questo avevo 
risolto  il p rob lem a di avere il denaro  a R om a: ora si tra ttav a  di 
risolvere il problem a di po rta re  il danaro  a M ilano.

Vi erano dei precedenti di a ltri M ovim enti di L iberazione, specie 
francese e jugoslavo, di danaro  lanciato  da aerei e largam ente d i­
sperso, d i danaro  fatto  passare attraverso  le  linee  e largam ente sot­
tra tto , m en tre  noi fino a llo ra  eravam o riusciti a non aver p e rd ite  e 
così felicem ente siamo arriva ti fino alla fine. Passai n o tti insonni, 
pensando a come risolvere il p rob lem a, finché venne fuori un  b r il­
lantissim o uovo di Colom bo. O ttenuto  facilm ente che, senza lim ita ­
zioni e senza riserve, al p rim o di ogni mese i 160 m ilion i fossero 
versati a R om a, al C redito  Ita liano  e alla Banca Com m erciale I ta ­
liana , al m io nom e di c landestin ità  e cioè P ie tro  Longlii, io me ne 
to rnai a M ilano senza il m inim o docum ento, evitando di essere ca t­
tu ra to  come, ah im è, non riuscirono a rie n tra re  i due com pagni che 
erano con me. Il r ien tro  era difficoltosissim o: i tedeschi sapevano 
esattam ente chi eravam o, quando rien travam o e da dove. La conclu­
sione fu che P a rri fu a rresta to  dopo cinque g iorni che era  in  Ita lia  
e Sogno circa un mese dopo, in  un generoso, ma a ltre ttan to  folle te n ­
tativo di libera re  P a rri. Io fui l ’unico che rim asi libero . T rovai m odo 
a M ilano di vedere i signori B rugliera e S tringher del C red ito  I ta ­
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lian o  e po i il D r. Rossi -della Banca C om m erciale Ita lian a  e ten n i loro 
p ress’a poco questo discorso: « Loro  m i conoscono bene? ». « Sì, n a ­
tu ra lm en te  ». « H anno  fiducia in  m e? » « Sì ». « A llora , io ho  questi 
soldi a R om a. Siete voi disposti a darm eli a M ilano, con rim borso  a 
guerra fin ita? ». La risposta fu  afferm ativa e così il p roblem a del­
l ’avere i soldi a M ilano fu riso lto  nel m odo p iù  sem plice, p iù  clan ­
destino e che nessuno avrebbe m ai po tu to  indovinare .

La p a rte  m ateria le  non fu sem plice, m a si riuscì a fa r versare il 
denaro  a persone di m ia fiducia che lo trasp o rta ro n o  poi alla p e r i­
fe ria , in tendendo  con questa espressione i C om itati di L iberazione 
R egionale , che avevano sede a T orino , Genova, Bologna e Venezia. 
Anche questa fu  im presa difficilissim a, specie negli u ltim i m esi, ed
10 che andai personalm ente una volta a V enezia a p o rta re  29 m ilion i, 
e questo su rich iesta  personale  del C om andante Suprem o per il 
M editerraneo  feci un viaggio che p e r poco non volse al tragico e fu 
una  delle poche volte che disperai di me stesso.

T u tto  questo m ovim ento di denaro  com porta un  lavoro e n o rm t, 
m a il  danaro  fu d is trib u ito  a persone oneste, perchè la lo tta  di lib e ­
razione ita lian a  è sta ta  veram ente un  m ovim ento in  cui tu tti  gli 
uom ini, nel periodo  clandestino , hanno  lavorato  con un  unico scopo, 
con un  largo com une denom inatore . T u tte  queste enorm i som m e di 
danaro  sono andate  a buon  fine e questo è un  caso unico nei M ovi­
m en ti di L iberazione.

A bbiam o avuto delle grandi soddisfazioni. V e ne  cito una. 
Q ualche giorno dopo la  liberaz ione , arrivò  a M ilano il Gen. C ritten- 
berger, C om andante il 4° Corpo d ’A rm ata A m ericano, una  un ità  
così grande da po tersi considerare u n ’A rm ata. Egli, a rriva to  in  P re ­
fe ttu ra , chiese di m e ed ebbe questo gesto che ora io offro a voi i ta ­
lia n i: a differenza dei suoi d iv isionari, il G en. C rittenberger era 
vestito  con l ’un ifo rm e da passeggio e non era  a rm ato ; si tolse il 
be rre tto  e m i disse: « Signor L onghi, io  debbo ring raziare  Lei e i 
suoi am ici del C om itato  di L iberazione, perchè dopo la  ro ttu ra  della  
linea nem ica, no i siamo arriva ti qui senza perdere  un solo uom o ». 
Questo ha  rapp resen ta to  p e r  m e e p er i m iei com pagni del C .L .N .A .I.
11 m igliore degli elogi e il p iù  am bito  dei p rem i, insiem e con la  co­
scienza, ed è bene rico rdarlo , di essere riu sc iti, attraverso  il sacri­
ficio di decine di m igliaia di uom in i, attraverso  un  lavoro d i venti 
mesi che solo il  tem po farà apprezzare , a creare  nelle  file del nemico 
u n  ta le  complesso di in fe rio rità , p e r cui, ro tta  la linea  d a ll’im peto 
alleato  e d a l valore dei nostri g rupp i di com battim ento  che con gli 
A lleati com battevano, tu tto  l ’appara to  m ilita re  tedesco e fascista, 
che risen tiva solo fino a un  certo p un to , data la  d istanza, di quello  
che avveniva sul fron te , subito  crollò com pletam ente. A llora , tu tto  
quan to  i nem ici avevano pred isposto , e questo a noi risu ltava, per 
la com pleta distruzione di tu tta  la  ricchezza, partico la rm en te  in d u ­
stria le  de ll’Ita lia  S etten trionale , cadde d ’un colpo solo e quei g ran­
diosi soldati e quei fascisti si sono o arresi o rinch iusi a d ifendersi in  
attesa che gli A lleati li catturassero.


